Carissimi/e

Abbiamo appreso con rabbia e dolore della morte di Mohamed El Abouby avvenuta venerdì 15 gennaio.

Su giornali, radio e TV si sono alternate notizie che hanno parlato di suicidio e altre provenienti da Pagano, il provveditore generale alle carceri lombarde, che parlava di un incidente. 

Apprendiamo dalla lettera di uno di voi che Mohamed ha deciso di suicidarsi perché non voleva ritornare in Corelli per altri sei mesi. 

In poche parole Mohamed è morto ucciso delle leggi razziste, è una vittima dei CIE e del carcere, vittima di una società che ai proletari riserva solo schiavismo, sofferenze e ingiustizia.

Nei giorni successivi abbiamo cercato di fare tutto il possibile perché la storia di El Abouby e di tutti voi venisse a galla, per far crescere il numero delle persone che comprendono l'importanza di lottare per cambiare le regole di un gioco che puzza di morte e che non lascia vie di uscita a nessuno.

Siamo venuti sotto il carcere non appena abbiamo saputo del suicidio proprio mentre tornavamo da una manifestazione a Livorno contro le morti nelle carceri e nelle strade per mano degli sbirri; siamo andati in tanti al processo per i quattro ragazzi arrestati a novembre in Corelli; infine abbiamo fatto un presidio in via Crespi insieme agli immigrati che vengono braccati tutti i giorni da polizia e razzisti e rischiano di finire nei CIE: anche lì la vostra lotta è stata ricordata. Inoltre tutti i media ne hanno parlato.
Ora vi "chiediamo" di fare un ulteriore sforzo, di tenere duro ancora per un po’ perché si avvicina il giorno in cui uscirete da lì. Si avvicina il momento in cui ci incontreremo per dare più forza alla nostra battaglia. 

Perché ormai è chiaro a tutti noi, e a tutti voi, che da soli siamo destinati a perdere, mentre uniti si può vincere.

Cogliamo l'occasione per inviarvi altro materiale che riguarda le battaglie di cui vi abbiamo detto e che ci hanno permesso di incontrare tanta gente come voi che ha scelto con coraggio di lottare e ha acceso nuove speranze per tutti.

Sempre al vostro fianco

Un abbraccio a tutti 

comitato antirazzista milanese

